
Ai Sig.ri Presidenti delle Scuole 
- di Medicina  e Scienze della Salute
- di Studi Umanistici
- delle Scienze Economiche, Aziendali, Giuridiche e 
   Sociologiche

Ai Sig.ri Direttori di Dipartimento

e p.c. Alla Dirigente Area Didattica e Ricerca

Alla Responsabile Settore Programmazione e 
gestione didattica Corsi di studio Scuola di Medicina
e Scienze della Salute

Ai Sig.ri Responsabili Divisioni Dipartimentali 

Ai Sig.ri Segretari Amministrativi di Dipartimento

Alle Responsabili delle Segreterie Studenti 
Campus Chieti e Pescara

Al Responsabile 
Settore Applicativi Servizi Studenti

Alla Consulta degli Studenti 
per il tramite della Presidente 
Dott.ssa Carmela Santulli

Ai Sig.ri Rappresentanti degli Studenti in
Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione 

Oggetto: Determinazioni Senato Accademico sedute del 14 maggio e del 16 luglio 2024 riguardo
calendarizzazione, incremento delle sessioni degli esami di profitto, tempistica di pubblicazione date appelli 
e modalità di svolgimento e registrazione degli esiti prove parziali esami di profitto.

Gentilissim* colleghi e colleghe
nel corso delle sedute del 14 maggio e del 16 luglio 2024, il Senato Accademico è stato investito d
e risoluzione di diverse problematiche segnalate dalla componente studentesca di questa Università,

a generale rivisitazione delle attività programmatorie ed 



organizzative delle attività didattiche proprie delle strutture rimesse alla Vostra conduzione e concernenti, 
nello specifico, relative sessioni, la tempistica 
di pubblicazione delle date degli appelli, oltre che, ove previste, le modalità di svolgimento e di registrazione 
degli esiti prove parziali degli esami di profitto.

Fatto rinvio ai contenuti degli estratti di verbale delle sedute di cui sopra, rimessi in allegato ai vostri recapiti 
in modo da assicurare una migliore e più approfondita cognizione delle questioni sollevate e delle 
determinazioni assunte al riguardo da Senato Accademico, richiamare la Vostra 
attenzione sui punti salienti di ciascuna delle deliberazioni in richiamo:

riguardo la PRIMA DELLE QUESTIONI di interesse degli studenti, ossia quella CONCERNENTE IL 
NUMERO DEGLI APPELLI DI ESAME oggi calendarizzati nelle sessioni estiva, autunnale, e straordinaria (ossia 
quella da concludersi entro il 28 febbraio per i Corsi di Laurea ed il 31 marzo per le Magistrali e le Magistrali 
a Ciclo Unico) ricordiamo che che il 
calendario degli esami di profitto deve prevedere almeno 6 appelli per ciascun insegnamento; dal che deriva 
che tale numero può essere incrementato a discrezione dei docenti titolari degli insegnamenti di pertinenza 
avendo cura di evitare, di norma, ossia in via generale, la sovrapposizione delle ulteriori sedute di esame con 
i periodi delle lezioni.
Tenuto conto del fatto che diversi corsi di laurea, primo fra i quali Medicina e Chirurgia, già prevedono sedute 
di esame in finestre cosiddette di Pasqua e di Natale perché calendarizzate a marzo/aprile o a dicembre, e la 
regola del divieto di sovrapposizione degli appelli di esame e dei periodi di lezione, da osservarsi di norma,
dunque in via non tassativa, potrebbe comunque essere rispettata avendo cura di evitare accavallamenti
attraverso la calendarizzazione di lezioni ed esami in periodi temporali più dilatati, il Senato si è determinato 
in senso favorevole:
1. ero annuale delle sedute di esame-verifiche
entro i limiti ritenuti congrui dalle competenti strutture didattiche, fatta comunque salva la relativa potestà 
di autonoma definizione delle categorie di studenti da ammettersi ai singoli appelli a seconda della sessione 
di riferimento
2. al temporale, come appresso indicata, delle finestre entro le quali effettuare la 
calendarizzazione delle sedute di esame: 
- da gennaio a febbraio per lo svolgimento, in via di massima e salva diversa determinazione dei docenti 
titolari degli insegnamenti, di esami parziali, di esami-verifich ossia dedicati agli iscritti al 1° 
anno (al termine delle lezioni del primo semestre), e/o di esami-verifiche cui ammettere altri studenti che 
abbiano terminato le frequenze del 2° se edente o fuori corso 
- da maggio a luglio
- da settembre a novembre con anticipazione a settemb tunnale
- da dicembre a febbraio

di sostenere esami-verifiche entro il 28 di febbraio -per 
le triennali- ed il 31 di marzo -per le Magistrali, anche a Ciclo Unico, senza necessità di rinnovare l

Riguardo le ALTRE QUESTIONI sollevate dagli studenti in merito alla CALENDARIZZAZIONE DELLE 
DATE DI APPELLO e focalizzate sulla esigenza:

a) di conoscere le relative date con dovuto anticipo



b)    di evitare la sovrapposizione delle date di esame
c) di assicurare maggiore lasso temporale 
d) di evitare sovrapposizioni di docenti nella composizione delle 
e) di evitare la pubblicazione delle 

Considerato che:
- essendo informati per tempo delle date degli appelli, soprattutto se calendarizzati in numero maggiore ed 
entro archi temporali più ampi, gli studenti avranno modo di organizzare la frequenza delle lezioni ed il 
proprio studio con maggiore ponderazione (potendo meglio valutare quali lezioni frequentare e quali esami 
sostenere evitando problemi di sovrapposizione delle date degli esami)
- la cale -verifiche comporterà il venir meno automatico degli 
accavallamenti tanto delle date che della composizione delle relative commissioni
e o
il Senato Accademico ha ribadito la obbligatorietà della pubblicazione del calendario degli esami e delle 
verifiche di profitto 
accademico. 
In sede di programmazione delle attività didattiche codeste Scuole e Dipartimenti dovranno pertanto avere
cura di evitare, nella massima misura possibile, sovrapposizioni concernenti tanto le date delle lezioni che 
quelle di esame.
D
Didattico di Ateneo, inoltre, ove di interesse degli studenti non soggetti ad obbligo di frequenza, la parziale 

intendersi ammessa.

Circa, infine, la QUESTIONE delle modalità di SVOLGIMENTO E REGISTRAZIONE DEGLI ESITI delle 
PROVE PARZIALI degli ESAMI cosiddetti oggi regolamentati in modo che il mancato 

delle verifiche positivamente conseguite per altre frazioni di esame, il Senato Accademico ha considerato che  
sebbene tale disciplina trovi moduli in questione parte di un unico esame da valutarsi 
contestualmente da una commissione composta da più docenti titolari degli insegnamenti in esso ricompresi,   

integrale della prova a fronte di insufficienze riscontrate in uno (o più) dei segmenti formativi 
previsti, risulta forzatamente penalizzante. 
A seguito di approfondito dibattito intervenuto nel corso della seduta del 14 maggio c.a. e considerate le 
ragioni addotte dai rappresentanti degli studenti nel Collegio, il Senato Accademico si è determinato nel 
senso di ritenere che le frazioni di esame superate debbano essere mantenute in vita ed ordinariamente
registrate nel sistema Esse3.
Ciò, con ricorso alle modalità di verbalizzazione già in uso per gli esami parziali e resa possibile dal fatto che 
ciascuna delle attività formative degli insegnamenti integrati risulta già codificata ed inserita dalle segreterie 
didattiche in U-Gov e da questo riversata in Esse3. 

Riferito che in tale seduta il Senato ritenne necessario demandare ad apposita Commissione la individuazione 
ed indicazione del range temporale utile al completamento degli insegnamenti integrati da parte degli 
studenti, nella successiva riunione del 16 luglio c.a., esaminata la proposta del gruppo di lavoro 
appositamente costituito al riguardo, il Collegio ha delimitato il periodo utile per il superamento di tutti i 
moduli degli esami in questione nel nno accademico di riferimento da ritenersi concluso, 
inderogabilmente, entro la relativa sessione straordinaria. 



Precisato in tale occasione che e resta unico, che lo studente interessato è tenuto a prenotarsi 
(essendogli inibita la prenotazione per i singoli moduli di 

interesse) e che
, ossia - pena la 

necessità di futura ripetizione di tutti i moduli -, entro il termine tassativo della relativa sessione 
straordinaria scadente, ex art. 33, comma 7, del Regolamento Didattico di Ateneo, il 28 febbraio per le 
lauree triennali ed il 31 marzo per le lauree magistrali, il Senato Accademico ha conclusivamente stabilito in 
materia che :

1.   il mancato superamento
comporterà più 
frazioni di esame-verifica. Stante la codificazione in U-Gov e nel sistema Esse3 delle singole frazioni di 
esame effettuata dalle segreterie didattiche, quelle superate verranno mantenute in vita dietro ricorso, 
da parte dei docenti titolari delle singole attività formative, alla procedura già in uso nel sistema Esse3
per la verbalizzazione degli esami parziali; 

2.   degli esami integrati e degli esami parziali/prove di verifica in itinere sarà da effettuarsi, 
compatibilmente con le esigenze didattiche e la disponibilità di spazi dei Corsi di Studio/Dipartimenti, 
dietro calendarizzazione ordinaria di appositi appelli e non durante lo svolgimento di lezione;

3.   il periodo utile per il superamento di tutti i 
riferimento da ritenersi concluso, inderogabilmente, entro la relativa sessione straordinaria pena la 

;

4.  ciascun esame integrato è da intendersi unico e lo studente interessato è tenuto a prenotarsi per il 

moduli di interesse;

5 intendersi perfezionato esclusivamente a seguito di positiva 
valutazione di ciascuna delle singole frazioni della prova.

Tutto quanto sopra comunicatoVi e fatto invito alla massima diffusione delle determinazioni senatoriali in 
allegato in seno al corpo docente afferente alle strutture didattiche di rispettiva competenza, rimettiamo in 
uno agli estratti di verbale in parola anche breve vademecum redatto dal Responsabile del Settore 
Applicativi Servizi Studenti esplicativo dei passaggi operativi da effettuarsi in seno al Sistema ESSE3 per la 
verbalizzazione e registrazione delle singole frazioni degli esami integrati.

I migliori saluti

IL RETTORE La Delegata alla Didattica
           Prof. Liborio Stuppia             Prof.ssa Angela Di Baldassarre


























